
La classe non ha età:
Bordoni è "tricolore"

Nella 100 km degli Etruschi il cinquantaseienne sondriese
ha ottenuto il suo terzo titolo italiano di atletica del 2007

RALLY Il giovanissimo figlio di Sergio (stavolta fermo ai box a tifare) terzo di gruppo all’autodromo brianzolo

Cantoni junior, buon sangue non mente: terzo a Monza
LIVIGNO Un buon terzo posto di
raggruppamento per il giovanissi-
mo Nicolas Cantoni (figlio d’arte
di Sergio, stavolta fermo ai box a
tifare) alla decima edizione del
Formula Challenge di Monza, ga-
ra dallo svolgimento molto parti-
colare con un tracciato inframez-
zato da alcune chicane ricavato
all’interno dell’autodromo di
Monza. 

A bordo della Renault Clio Rs in
livrea grigioverde il pilota dell’al-
tavalle non si è fatto intimorire
dalla presenza di piloti più esper-
ti di lui facendo segnare tempi di
tutto rispetto in una manifestazio-
ne organizzata dalla scuderia Ve-
dovati Corse che ha saputo richia-
mare al via 130 piloti in arrivo da
tutte le regioni del nord Italia: «E’
andato tutto benissimo – ha affer-
mato il giovane figlio d’arte di ca-

sa Cantoni -, certo correre un rally
é completamente diverso ma an-
che in questo genere di gare ci si
diverte tantissimo ed ora speria-
mo di riprovarci a breve». 

Nel frattempo si alza il sipario
nella giornata di oggi con le rico-
gnizioni oggi sul Rally di Como,
ultima prova del campionato ita-
liano rally che seppur disertato da
case e piloti ufficiali terrà banco
durante questa settimana. Tra gli
equipaggi al via la piacevole no-
vità della presenza dei fratelli
Marco e Laura Gianesini a bordo
della Peugeot 306 di classe A7
preparata dalla Gipago con i colo-
ri della scuderia Rally Company
di Sondrio. In lizza anche il tira-
nese Nicola Doglio per una volta
al fianco del pilota ticinese Gilles
Gilardoni sulla Renault Clio R3.

an. cia. Da sinistra papà Sergio e figlio Nikolas Cantoni: buon sangue non mente

Luongo, nella mezza
la gioia è tutta intera

SONDRIO Piazzamenti di prestigio per i sondriesi che han-
no preso parte alla mezza maratona di Tenero. In terra sviz-
zera, a tenere alti i colori dell’Adm Melavì Ponte ci ha pen-
sato il finanziere di Tirano Antonio Luongo. Per lui un cro-
no finale di 1h10’43” che gli è valso il 4° posto. «Non pos-
so che ritenermi soddisfatto di questa prestazione – è sta-
to il suo commento a caldo -. Sono partito nel gruppo di te-
sta insieme a Graziano. Lui non stava bene e all’8°km si è
chiamato fuori; io ho quindi proseguito in solitaria». Visto
che i primi avevano una marcia in più, Luongo ha prefe-
rito tornare su ritmi accettabili:  «Si correva con parziali di
3’8” al mille. Le gambe giravano bene, ma sapevo che sa-
rei sicuramente saltato. Ho quindi proseguito con il mio
passo terminando la mia prova  con una media di 3’21”».
Niente male per un atleta di 38 anni: «Forse mi è manca-
ta un poco di brillantezza ma piazzamento e crono vanno
più che bene. Non bisogna che quest’anno il tracciato pre-
vedeva una salita di circa un chilometro». 

Messa in bacheca questa ennesima positiva trasferta, ora
Luongo guarda già ai prossimi impegni: «Mi piacerebbe
correre la maratona di Milano, ma prima sarò di certo al
via di un’altra mezza». Sempre a Tenero molto bene è an-
dato anche il suo futuro compagno di club Alessandro Gi-
lardi. Il lariano attualmente ancora in forze al Csi Morbe-
gno ha chiuso 7° con il nuovo personale di 1h11’51”. «So-
no felicissimo. Vorrei cogliere l’occasione per ringraziare
il mio amico e allenatore Lele Manzi. Senza i suoi prezio-
si consigli non sarei mai riuscito a correre su questi ritmi.
I primi chilometri li ho fatti al fianco di Albertino Barona,
poi l’ho staccando puntando chi mi precedeva». Sfoglian-
do la classica, 9° è giunto il capitano del Santi Alberto Ba-
rona – 1h14’13”-. Bene sono andati pure Egidio Gusmero-
li 12° – Csi Morbegno 1h14’27”-, Gesuino Bussu 15° - Ma-
rathon Livigno 1h15’14”-, Piero Clara  25° - Gp valchiaven-
na 1h17’18”-, Andrea Calcinati  26° – Polisportiva Albo-
saggia 1h17’19”-, Stefano Silvani 27° - Gp Talamona
1h17’21” – e Luca Gustati 31° - Adm 1h18’18”-.

CROSS

Spini e Ruffoni, comincia male
la rincorsa al sogno europeo

SONDRIO (m.t.) Comincia male la rincorsa agli Eu-
ropei dei giovani mezzofondisti  di casa Alessandro
Spini e Alessandro Ruffoni. Impegnati nel cross di
Osimo, nelle Marche, i morbegnesi allenati da Giu-
liano Corti sono incappati nella più classica delle
giornate no. Nella gara promesse il portacolori del
CUS Milano è stato addirittura costretto al ritiro:
«Non stavo per niente bene - ci ha confermato nel

post gara lo stesso Ruffoni -. Abitua-
to ai climi più miti dell’Andalusia,
dove mi trovo alcuni mesi per moti-
vi scolastici, al primo freddo ho su-
bito pagato dazio». Vedendo che le
gambe non giravano, l’ex stella del
Csi Morbegno ha dapprima stretto i
denti per poi alzare bandiera bian-
ca: «Visti i responsi degli ultimi al-
lenamenti sarei dovuto andare be-
ne, invece le sensazioni della gare
erano pessime. Ciò mi ha indotto a

fermarmi». 
No problem, la prossima settimana Alex Ruffoni

avrà già modo di rifarsi: «Gli altri trial per le prove
continentali del 9 dicembre a Toro, sono Volpiano
e Condino. Domenica proverò a giocarmi il tutto
per tutto. Dovessi andare bene allora mi presenterò
pure alla terza prova, altrimenti ritornerò in Anda-
lusia». Sempre per quanto riguarda il cross di Osi-
mo, lo junior Alessandro Spini si è invece dovuto
accontentare della 14ª piazza: «Ero 5° sino a metà
gara, ma non correvo certo bene. Avevo una falca-
ta forzata e facevo troppa fatica. Sul finale ho mol-
lato un poco perdendo diverse posizioni».

Alessandro Spini

SONDRIO Ce l’ha fatta Car-
luccio Bordoni a centrare
il terzo obiettivo stagiona-
le, il terzo tricolore 2007.
Sabato scorso infatti, il
podista di Ponchiera del
Marathon Club, classe
1951, ha preso parte alla
Ultramaratona degli Etru-
schi, valevole come Cam-
pionato Italiano Assoluti e
Master Fidal, una 100 km
totalmente immersa nel
verde della provincia di
Viterbo, che ne toccava i
punti archeolo-
gici più interes-
santi, con arrivo
trionfale davanti
al Museo Nazio-
nale Etrusco di
Tarquinia, il tut-
to nel tempo
massimo di 18
ore.

Di corsa nei
luoghi degli
etruschi, Bordoni ha co-
perto la massacrante di-
stanza nel tempo di
9h35’29” giungendo in
30° assoluto, primo della
categoria M55 e vestendo
così la sua terza maglia tri-
colore stagionale. Il secon-
do classificato della stessa
categoria è stato il podista
Giovanni Esposito della
Napoli Nord Marathon
con 10h05”21.

Tocca il cielo con tre di-
ta, è il caso di dirlo, il val-
tellinese di Ponchiera. Al-
l’indomani del suo secon-
do titolo tricolore vinto a
Palermo un mese fa sulla
distanza dei 50 km ebbe
modo di commentare: «Se
arrivasse anche quello
della 100 km sarebbe pro-
prio la classica ciliegina
sulla torta». Per comple-
tezza il primo tricolore
per Bordoni è arrivato lo
scorso mese di maggio a
Seregno nella “Sei ore su
strada”.

Fisico minuto (da podi-
sta, naturalmente!), vo-
lontà di ferro, un’età che
lo porta ad amministrare
con saggezza le proprie
velleità, («bisogna domi-
nare la gara, non subirla»)
Carlo Bordoni corre da sei
anni: ha iniziato più per
passatempo che altro e,
dopo aver seminato prati-
camente fino allo scorso
anno, acquisendo sempre
più la consapevolezza di
poter osare, in questa sta-
gione ha raccolto frutti a
piene mani: le vittorie si
sono sprecate, oltre ai tre
tricolori ottenuti.

«Il ragazzo si impegna -
dice di lui Diego Gianoli,
suo amico nelle gare fino
al 99° chilometro -. Ma fie-
ro avversario sul filo di la-
na. Carlo ha trovato in sé
una caratteristica che non
sapeva di avere, anzi due,
resistenza e un grande re-
cupero. Ha cominciato di-
vertendosi in tutte le gare

HOCKEY Larghissima vittoria (20-0) contro Milano. E adesso si torna a giocare in casa

Chiavenna fa vedere il diavolo ai... Diavoli

che gli capitavano a tiro,
poi vedendo che i primi
davanti a lui non erano
poi così lontani in termini
cronometrici ha effettuato
una selezione puntando
sulle super e qui ha trova-
to le sue soddisfazioni».

Felice ma non conten-
tissimo il diretto interes-
sato. Carlo Bordoni: «Vo-
levo scendere sotto le 9
ore, ma bisogna pur ac-
contentarsi. Fino a tre
quarti di gara viaggiavo si-

curo, con il Pep-
po (Fabani, nda)
che mi segnala-
va i distacchi.
Poi ho avuto una
crisi, alimentata
dal timore del
recupero da par-
te dei miei diret-
ti avversari, ma
quando cominci
a sentire odore

di traguardo passa tutto.
Adesso mi concedo un
paio di settimane di ripo-
so: quest’anno ho corso
per almeno 5000 km e
quindi devo fare il ... ta-
gliando. Riposo quindi,
ma anche qualche corsetta
di contenimento, per non
mandare a quel paese tut-
to il lavoro fatto finora,
per non perdere il giusto
ritmo».

G. V.

Carlo Bordoni

REGIONALE SU STRADA

Csi Morbegno e Gp Talamona mettono subito le cose in chiaro
MORBEGNO - (m.t.) Csi Morbegno e Gp Talamona partono con
il piede giusto nella prima prova del campionato regionale Csi
di corsa su strada. A Ravello di Parabiago i due sodalizi hanno
messo subito le cose in chiaro chiudendo al 1° ed il 2° posto nel-
la classifica di società. Anche a livello individuale i nostri han-
no dettato legge. Ben 6 le vittorie dei diavoli rossi: Ilaria Aba-
te, Fulvia Ruffoni, Maria Fiorese, Francesco Peyronel, Cinzia
Zugnoni e Luigi Campini nei veterani; 2 medaglie d’oro per Gp
Talamona con Cinzia Cucchi e Mara Ciaponi e una per il GS
Valgerola Ciapparelli con Francesco Della Torre. 
Nelle esordienti 1° posto di Ilaria Abate. Nelle ragazze, gradi-
no più alto del podio per la morbegnese Fulvia Ruffoni, segui-
ta da Alessia Zecca (4ª) del Valgerola. Nei ragazzi, medaglia
d’argento per Davide Speziale (Morbegno), seguito in 4ª posi-
zione dal compagno  Stefano Abate. Nelle cadette le migliori
sono state Angelica Perlini e Tiziana Simonetta, entrambe del
Talamona, giunte rispettivamente 2ª e 3ª. Nei pari età maschi-
li è ancora il Talamona a sorridere grazie a Tommaso Caneva
2°; appena giù dal podio Daniele Bianchini (Morbegno). 
Nelle allieve podio tutto valtellinese grazie a Fiorese Maria
(Morbegno), Debora Zenoni (Talamona) e Nadia Cerri (Morbe-
gno). Negli junior hanno fatto la voce grossa gli atleti di Anto-
nio Cornaggia: vittoria di Francesco Peyronel e gradino più

basso del podio per Matteo Franzi nel maschile. Medaglia d’ar-
gento per Letizia Rasica nel femminile. Nel senior maschile po-
dio nostrano grazie a Francesco Della Torre (Valgerola), Mau-
rizio Ambrosini e Mattia Sottocornola - entrambi del Talamo-
na -, mentre nel femminile Cinzia Cucchi (Talamona) ha vin-
to davanti a Sara Ruffoni (Atletica Valli Del Bitto). Nelle ama-
tori A doppietta del Morbegno con Cinzia Zugnoni e Michela
Trotti sui due gradini più alti del podio, 4° posto per Francesca
Duca (Talamona). Negli amatori A Enea Riva è salito sul secon-
do gradino del podio, lasciando il terzo a Giuseppe Buzzetti
(Morbegno), 5° Gianni Curtoni (Atletica Valli del Bitto). Gli
amatori B parlano quasi esclusivamente morbegnese: 3° Mario
Barlascini, 4° Giorgio Porta, 5° Antonio Carganico. Nella ga-
ra in rosa vittoria per Mara Ciaponi (Talamona), gradino più
basso del podio per Marina Peyronel (Morbegno), seguita al 4°
posto dalla compagna di squadra Elide Gusmeroli.Nei vetera-
ni ha vinto Luigi Campini (Morbegno), terzo Luciano Capita-
ni (Valgerola) e 5° l’altro morbegnese Giulio Faggi. Meritano
una citazione anche i giovanissimi della categoria promozio-
nale che si sono messi in luce: 1° Simone Tarchini e 2° Matteo
Speziale del Morbegno, e i portacolori del Talamona Kristian
Gusmerini 3°, Lino Gambetta 4°, Alessandro Ciapponi 6°,
Chiara Cirelli 5ª e Valentina Duca 6ª.

■ CICLISMO: AL TROFEO LOMBARDIA

Godiasco,un solo podio valtellinese
Lo ha ottenuto il solito Samparisi

SONDRIO – (an.cia) Dopo le prime due tappe in terra lecche-
se a Molteno e Costamasnaga, la carovana del Trofeo Lom-
bardia - Memorial Lele Dall’Oste si è trasferita per la terza
prova a Godiasco in provincia di Pavia promossa dal Team Ti-
cino Green. In 93 alla partenza che si sono cimentati lungo
l’anello di 2.200 metri ripetuto più volte secondo la catego-
ria di appartenenza. Nella categoria G6 Gioele Bertolini (Ta-
lamona Sport Team) si é dovuto accontentare questa volta
della settima posizione finale, un piazzamento in controten-
denza visto che nelle prime due gare una l’aveva vinta e nel-
l’altra si era classificato secondo.
Salendo tra gli allievi la gara é stata vinta da Emanuel Simon-
cini (Gewiss Bianchi). Sul podio ancora una volta Nicolas
Samparisi (Tirano Velo) che ha chiuso in terza posizione a se-
dici secondi dal vincitore. Brillante la prestazione di Lorenzo
Samparisi (Tirano Velo), quinto all’arrivo ma soprattutto il più
veloce tra gli allievi al primo anno di militanza in questa ca-
tegoria. A seguire l’ottimo Fabio Bergomi (Alpin Bike Edilbì),
sesto assoluto al traguardo seguito da Luca Silvestri (Talamo-
na Sport Team), decimo.
In quattordicesima posizione ha infine chiuso il derviese Si-
mone Petilli (Capiaghese) cresciuto ciclisticamente nelle fila
del vivaio del Pedale Morbegnese tornato a correre quest’an-
no dopo un anno di stop. Nella gara Open, riservata ad Eli-
te e Under 23, ha vinto l’elvetico del team Fidibc.com Chri-
stian Romanò. Quarto all’arrivo Simone Samparisi (L’Arcoba-
leno Carraro).
Il Trofeo Lombardia - Memorial Lele Dall’Oste proseguirà do-
menica 25 novembre per il quarto appuntamento a Cava Ma-
nara in provincia di Pavia.

DIAVOLI ROSSONERI 0
HC CHIAVENNA 20

HC CHIAVENNA: Scorda-
maglia, Galeone, G. Croci, R.
Croci, Orio, Geronimi, Cervie-
ri, Zani, Sciaini, Radaelli,
Questa, Vener. All.: Polasek

CHIAVENNA (s.bar.) Altro
che Diavoli, a fare paura
è l’Hockey club Chiaven-
na. Domenica, nella terza
partita stagionale del
campionato nazionale di
serie C di hockey su
ghiaccio, i ragazzi di coa-
ch Bohumir Polasek han-
no travolto i milanesi.
Dopo un primo periodo
tutto sommato tranquil-
lo, con tre soli gol all’atti-
vo per capitan Cristian
Sciaini e compagni, nella
ripresa è iniziato lo show
che nel giro di 40’  di gio-
co ha portato a quota 20 i
chiavennaschi. «E’ stata
una partita senza storia, a
senso unico dall’inizio
alla fine – spiega Max
Scordamaglia, portiere
dell’Hc Chiavenna -. I
Diavoli rossoneri sono
una formazione giovane,
hanno tenuto alto il rit-
mo anche se le difficoltà
dei nostri avversari sono
state evidenti. Per noi si
è trattato più che altro di
un buon allenamento».

Dopo due domeniche
trascorse sul ghiaccio del
PalaSesto, adesso il Chia-
venna si prepara alla sfi-
da interna con l’Ambro-
siana in programma per
questa settimana. Si trat-
ta del secondo impegno
casalingo della stagione.
«Ora il livello inizia a sa-
lire – aggiunge -. Ci
aspettano l’Ambrosiana e
soprattutto Como, Berga-
mo e Varese. Credo che ci
giocheremo il primato
proprio contro quest’ulti-
ma formazione, mentre
Como probabilmente è
una squadra un po’ meno
pericolosa anche se può
contare sull’apporto di
alcuni elementi di buon
livello. Per quanto ri-
guarda la nostra situazio-
ne, siamo un gruppo uni-
to e competitivo e i nuo-
vi acquisti si sono inseri-
ti senza difficoltà».

LA PRIMA EDIZIONE

Rodes Running, la coppia d’oro
è formata da Ciaponi e Buzzetti

PIATEDA Gp Talamona e Gs Valgerola su gli scudi,
domenica alla prima edizione del Rodes Running.
Alla kermesse podistica non federale griffata Gs
Boffetto, che ha visto al via 36 concorrenti,  si so-
no imposti il biancoazzurro Alan Ciaponi e la gial-
loblù Silvia Buzzetti. In classica assoluta il talamo-
nese ha chiuso in 32’15”, mettendo dietro il com-
pagno di club Alessandro Marini – 33’36”- e il
portacolori del Valgerola Giorgio Passerini. Nella
gara in rosa, a Buzzetti un crono di 47’ netti è inve-
ce basato per mettere in fila la locale  Sabina Paro-
ra – Gp Talamona 55’03” – e Arianna Guerini del
Gs Chiuro – 55-08”-.  

Al di là delle presenze, Aldo Parora del comita-
to organizzatore di è dichiarato soddisfatto di que-
sto test event: «L’evento è nato così per caso e non
ha quindi avuto la giusta pubblicità. Ciò nonostan-
te non possiamo certo lamentarci per come è anda-
ta. La sera prima il meteo era tutt’altro che favore-
vole. Domenica, invece, nonostante il freddo si è
potuto correre senza il minimo intoppo». 

Tirando un rapido bilancio: «I commenti dei
partecipanti sono stati positivi. Il tracciato è pia-
ciuto e di certo lo riproporremo». Guardando in-
vece ai prossimi impegni, il Gs Boffetto già pensa
alla stagione invernale: «Il prossimo appuntamen-
to a livello organizzativo è il Rodes Raid. Giunto
alla sua 9ª edizione questo meeting per agonisti e
appassanti di sci e pelli di foca si svolgerà tra feb-
braio e marzo». 

Classifica Assoluta Maschile: 1. Alan Ciaponi
32’15”; 2. Alessandro Marini 33’36”; 3. Giorgio
Passerini 33’38”; 4. Marco vanotti 35’14”; 5.Rober-
to Rolfi 37’01”; 6. Costante Ciaponi 37’55”; 7. Lu-
ca Micheletti 39’47”; 8. Claudio Morelli 40’05”; 9.
Giuseppe Mossinelli 40’24”; 10. Matteo Poz-
zi42’20”; 11. Nicola Pozzi; 12. Ernesto Molinari;
13. Leonardo Guerini; 14. Andrea Ruffini; 15.
Amos Fanoni; 16. Claudio del Dosso; 17. Andrea
Pusterla; 18.   Renato Barnabei; 19. Pietro Passeri-
ni; 20. Rossano Cirelli.

M. T.

Un’immagine della partenza del Rodes Running
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